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■ Forse è un termine un 
po’ logoro perché troppe 
volte lo abbiamo sentito 
scandire in questo lungo 
tempo che ha cambiato 
un po’ tutto nelle nostre 
vite. Un po’ di umiltà ci 
aiuterebbe a guardare 
con un certo realismo la 
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là delle varie strumenta-
lizzazioni che, a seconda 
di dove si vuole andare 
a prendere i consensi o i 
voti, vanno molto di moda 
tra irruzioni di rapper da 
quattro soldi in ambito 
non loro o dei vari “in-
fluencer” che, come dice 
il nome, vogliono influen-
zare con il loro “presun-
to fascino”, cercando di 
determinare le scelte di 
molti, e spesso ci riesco-
no, purtroppo.
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che ha affermato in un 
discorso pubblico che il 
vaccino trasforma le per-
sone in coccodrilli.
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fede in questo mondo 
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per arrivare poi a quella 
“alta forma di civiltà”, 
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continua da pagina 1

fermiamo a tutto questo 
rischiamo di chiuderci in 
noi stessi e non vedere le 
opportunità che comun-
que ci sono per ripren-
dere con serietà il nostro 
cammino di fede come 
singoli e come comuni-
tà cristiana.  Don Carlo 
illustrerà poi il progetto 
catechistico che inizierà 
domenica 26 settembre. 
L’oratorio quest’anno 
ha fatto un ottimo ser-
vizio alla comunità con 
l’attività estiva che si è 
sviluppata per ben tre 
mesi senza clamore e 
senza essere riconosciu-
ti per il servizio svolto 
a tante famiglie di Zelo 
e non solo, e questo è ti-
pico della nostra realtà a 
differenza di quasi tut-
te le altre del territorio 
lodigiano. Un plauso a 
don Carlo e a Giovanni 
che insieme agli anima-
tori hanno svolto questo 
servizio che terminerà il 
dieci di settembre dopo 
ben tredici settimane di 
lavoro continuativo. Ri-
cominciare vuol dire an-
che, per la nostra chiesa 
diocesana, Sinodo XIV°. 
Il quattro settembre ver-
rà consegnato l’ “instru-
mentum laboris”, il testo 
guida su cui discutere 
nelle varie sessioni che 
si svolgeranno da otto-
bre a dicembre, per poi 

concludersi con la so-
lennità di San Bassiano 
nel 2022. Un cammino, 
quello del Sinodo, che 
ha visto coinvolti i vari 
organismi di partecipa-
zione delle parrocchie e 
dei vicariati.  Da questo 
lavoro usciranno le linee 
guida per la pastorale 
diocesana dei prossimi 
anni come anche una 
nuova determinazione 
territoriale per le par-
rocchie e per i vicariati: 
già da alcuni anni i vi-
cariati di Paullo e Spino 
collaborano attivamente 
per la pastorale d’insie-
me. Da dicembre abbia-
mo avuto la possibilità 
di avere per il sabato e 
la domenica un sacer-
dote, don Pawel, come 
collaboratore pastorale: 
adesso ci lascerà perché 
farà il collaboratore pa-
storale residente nella 
parrocchie di Balbiano 
e Colturano, parrocchie 
delle quali è stato nomi-
nato “Amministratore 
parrocchiale”(per que-
sto anno pastorale) il sot-
toscritto, pur rimanendo 
parroco qui a Zelo. A don 
Pawel va il nostro grazie 
per il servizio reso nel-
le nostre comunità, an-
che se per breve tempo, 
ma sempre prezioso. Un 
punto importante della 
pastorale è il servizio 

laicale nelle sue varie 
componenti sia di grup-
pi che di singoli. Questo 
non può essere ridotto 
solo ad una questione di 
necessità perché ci sono 
sempre meno sacerdo-
ti, ma è il modo più vero 
per esprimere la propria 
appartenenza alla comu-
nità cristiana: è stata la 
grande riscoperta del 
Concilio Vaticano II° che 
già dal 1965 chiedeva 
questo impegno non per 
“affiancare” il sacerdo-
te, ma per esprimere la 
propria vocazione batte-
simale. C’è poi il gran-
de servizio catechistico: 
Papa Francesco con la 
lettera apostolica “An-
tiquun Ministerium” ha 
istituito il ministero del 
catechista per una più 
profonda esperienza ec-
clesiale da parte di chi 
è chiamato a svolgere 
questo servizio nella co-
munità sia per una sua 
preparazione personale 
come pure per una pro-
fondità spirituale e di 
partecipazione alla vita 
della comunità in tutti 
i suoi aspetti ad inizia-
re dall’eucaristia dome-
nicale. Alcuni stralci di 
questa lettera del Papa 
sono stati pubblicati sul 
numero di luglio e agosto 
de l’Ora Decima.
Rimangono poi le pro-

blematiche circa la si-
stemazione e l’utilizzo 
dell’oratorio con le nuove 
normative. In settembre 
si provvederà alla riqua-
lificazione del campetto 
giochi per i bambini: più 
avanti verrà meglio illu-
strato. Si è già provvedu-
to all’adeguamento e alla 
certificazione dell’im-
pianto elettrico. Ci sono 
poi altre realtà da ricon-
siderare per l’oratorio, 
una di queste, che vedrà 
la luce anche per la gene-
rosità di qualcuno, sarà il 
dotare la struttura di ser-
vizi igienici  per i diver-
samente abili, cosa che 
non è mai stata realiz-
zata, anche se sulla car-
ta c’era anche la perizia 
specifica per questi ser-
vizi.  E rimane l’eterno 
problema del salone da 
mettere a norma. E’ sta-
ta completamente rifatta  
l’illuminazione della sala 
secondo le normative di 
legge, ma non tutto il re-
sto, a cui prima o poi bi-
sognerà provvedere.
Come vedete le situazio-
ni sono le più diverse e 
molte altre ce ne sono. 
Auguro a tutti un gran-
de impegno di volontà 
e un serio cammino di 
fede per “ricominciare” 
con nuovo slancio questo 
anno pastorale.

Don Gianfranco
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■ Sui tredici sinodi fi-
nora enumerati ufficial-
mente, poco meno della 
metà sono stati celebrati 
e pubblicati nel giro di 
soli 115 anni, dal 1575 al 
1690, e questa la si può 
considerare l’età sino-
dale per eccellenza. Gli 
altri sette sono diluiti 
in trecento anni, quin-
di con una celebrazione 
molto più occasionale. 
I primi sinodi si svol-
sero dopo il concilio di 
Trento, che si concluse, 
dopo una storia lunga e 
travagliata, nel 1563; e 
dopo l’arrivo a Milano 
come arcivescovo di san 
Carlo Borromeo (1560). 
Soprattutto in Lombar-
dia dove san Carlo ebbe 
un’immensa influenza 
anche dopo la sua mor-
te, il sinodo fu uno degli 
strumenti per diffonde-
re la riforma della Chie-
sa voluta dal concilio di 
Trento a seguito della 
spaccatura nella Chiesa 
d’Occidente che gene-
rò il protestantesimo. 
Generalmente i vesco-
vi, sull’esempio di san 
Carlo, appena possibile 
dopo l’entrata in dioce-
si svolgevano un’accu-
rata visita pastorale, e 
al termine della visita 
convocavano un sinodo, 
in cui erano affrontati 
i problemi più urgenti 
emersi dalla visita e si 
indicavano le norme per 
promuovere la riforma. 
Quando il vescovo che 
indisse il primo sinodo, 
Antonio Scarampo, svol-
se la visita pastorale, si 
trovò davanti a una dio-
cesi che da molto tempo 
sopravviveva in una si-
tuazione quasi senza più 
regole: in molti casi non 
si era certi se una chie-

I Sinodi della Chiesa di Lodi
a cura di don Angelo Manfredi

sa avesse o no il titolo 
di parrocchia o fosse di-
pendente da altre chie-
se, se il sacerdote che la 
officiava fosse stato re-
golarmente nominato e 
da chi, se i beni che nei 
secoli dovevano servire 
a mantenere le chiese e i 
sacerdoti fossero dispo-
nibili oppure usurpati 
da qualche personaggio, 
generalmente con ab-
bastanza appoggi nella 
realtà politica del tem-
po da poter continuare a 
sfruttare i beni ecclesia-
stici senza pericolo che 
venissero rivendicati. In 
molti villaggi il sacerdo-
te neppure c’era, e quelli 
che erano presenti spes-
so avevano ricevuto una 

formazione sommaria, e 
non sempre compivano 
i loro doveri. Questa si-
tuazione non era limitata 
alla sola diocesi di Lodi, 
ma era diffusa in tutta 
Italia. 
Per cui i vescovi vicini 
a san Carlo Borromeo o 
ispirati al suo stile pa-
storale misero in atto 
campagne di visite per 
chiarire la situazione, ed 
i sinodi furono lo stru-
mento culturale e legale 
per correggere progres-
sivamente la situazione. 
In effetti se si leggono i 
decreti del sinodo Sca-
rampo (1575) moltissi-
mi canoni sono dedicati 
all’usurpazione dei beni 
ecclesiastici, ed altri im-

pongono al clero alcune 
norme potremmo dire 
minimali di disciplina: 
che celebrino la mes-
sa almeno alla domeni-
ca e nelle solennità (e 
i parroci almeno altre 
tre volte a settimana), 
che preghino col brevia-
rio e che abbiano come 
“perpetua” una parente 
o una donna di età ma-
tura. Poco a poco, scor-
rendo i capitoli dei suc-
cessivi sinodi dedicati 
all’usurpazione dei beni 
ecclesiastici, questi si 
riducono di consistenza, 
e i capitoli dedicati alla 
vita e all’onestà del cle-
ro vedono un’evoluzione 
positiva nei comporta-
menti e nella cultura. 
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Inoltre i sinodi impone-
vano ai parroci di dif-
fondere le confraternite 
della dottrina cristiana 
e del santissimo Sacra-
mento: questa ultima do-
veva occuparsi dell’am-
ministrazione dei beni 
della chiesa, dei restauri 
e dell’arredo, e non solo 
delle solenni celebrazio-
ni del Corpus Domini. 
Il che mostra come il 
combinato disposto del-
le visite pastorali, che 
verificavano l’avanza-
mento dell’adesione alle 
norme sinodali, della 
sempre maggior aderen-
za dei sinodi alla realtà, 
e del lavoro di formazio-
ne del seminario vesco-
vile, fondato proprio da 
Scarampo al tempo del 
primo sinodo, nonché 
del riordinamento della 
diocesi in “vicariati”, fe-
cero sì che la situazione 
delle parrocchie lodigia-
ne e del clero andasse 
migliorando. Con il ve-
nir meno dello slancio 
regolatore e riformatore 

DON GIANFRANCO:  Tel. 02.33298400 (N.B.: nuovo numero) • @: zelo@diocesi.lodi.it  

DON CARLO:  Oratorio Tel. 02.9065114 • @: sgiovannibosco@gmail.com 

SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it

del concilio di Trento, 
lo strumento sinodale, 
come quello della visita 
pastorale, andò decli-
nando. 
Nel XVIII secolo si svol-
se un solo sinodo, quello 
sotto il vescovo Giusep-
pe Gallarati nel 1755, e 
fu parecchio turbolento: 
ad un certo punto duran-
te un’animata discussio-
ne, il vescovo, battendo 
il pastorale sul pavimen-
to della Cattedrale dove 
si tenevano le adunanze, 
minacciò di chiamare i 
granatieri, cioè i solda-
ti, ovviamente austriaci, 
che erano di stanza in 
città, per far sgombrare 
la cattedrale e far cessa-
re i tumulti. Come mai in 
quel momento la storia 
registra queste tensioni? 
Si nota uno scollamento 
tra i vescovi e i loro im-
mediati collaboratori, di 
provenienza e cultura 
nobiliare, ed il clero che 
invece veniva da classi 
sociali più basse. In un 
contesto in cui cresceva 

il controllo dello stato 
(era l’impero asburgi-
co) sulla Chiesa e una 
sostanziale perdita di 
spessore spirituale (co-
minciava a diffondersi 
lo spirito illuministico). 
Da quel momento, per 
un secolo non si tenne 
nessun sinodo, anche 
perché, a motivo degli 
sconvolgimenti collegati 
alla rivoluzione france-
se e alle guerre napole-
oniche, per molto tempo 
non si poté attuare una 
visita pastorale. Il pon-
tificato dell’anziano ve-
scovo Gaetano Benaglio 
portò alla celebrazione 
di un sinodo, collegato al 
concordato tra governo 
di Vienna e Santa Sede: 
il sinodo si tenne nel 
1854 ma i decreti furono 
pubblicati solo nel 1857, 
dopo la stipulazione del 
concordato: sicuramen-
te Benaglio nonostante 
la tardissima età era ben 
presente sul territorio 
(consacrò personalmen-
te diverse chiese parroc-
chiali) e però il sinodo 
non poteva non tenere 
conto del cambiamento 
portato dal concordato, 
che diminuì il peso del 
controllo del governo au-
striaco sulla Chiesa. 
Poi la situazione giuri-
dica cambiò ancora, con 
l’unità d’Italia, e dopo 
episcopati che per lun-
ghi anni dovettero fare 
i conti con il non rico-
noscimento da parte del 
governo del regno d’I-
talia e con la precarie-
tà di salute del vescovo 

Domenico Gelmini, il 
vescovo Giovanni Batti-
sta Rota volle un sinodo 
per regolare la nuova 
situazione e i molti cam-
biamenti portati dal ri-
sorgimento e dall’unità 
d’Italia (1897). 
Passarono altri trenta-
cinque anni, e il vescovo 
di origine milanese Pie-
tro Calchi Novati volle 
rilanciare l’ideale di san 
Carlo Borromeo, cele-
brando un sinodo dopo 
ogni visita pastorale, e 
così si celebrarono tre 
sinodi molto vicini l’u-
no all’altro: 1932-1943-
1952, uno dei quali de-
dicato unicamente alla 
liturgia e un altro all’A-
zione Cattolica e all’im-
pegno sociale, dopo la 
caduta del regime fasci-
sta. 
Ma bisogna dire che 
questi sinodi erano ri-
volti ad applicare in ma-
niera circostanziata il 
codice di diritto canoni-
co (pubblicato nel 1917) 
alla vita della Chiesa 
Laudense, ma non riu-
scirono ad individuare 
i profondi cambiamenti 
sociali ed economici che 
stavano toccando il ter-
ritorio Laudense dopo la 
seconda guerra mondia-
le. 
Così, dopo la celebrazio-
ne di un nuovo grande 
concilio ecumenico, il 
Vaticano II (1962-1965), 
il sinodo del 1988 pub-
blicato nel 1989 era ri-
volto a mettere in atto 
gli indirizzi del Concilio 
nella Chiesa Laudense.



5

■ Il tirocinio pastorale 
è pensato, nella vita di 
un seminarista, come 
vero e proprio banco di 
prova, come esercita-
zione per la vita futura 
che si svolgerà, se Dio 
lo vorrà, come sacerdoti 
a servizio della Chiesa e 
del popolo di Dio. Ogni 
seminarista è quindi 
mandato nelle parroc-
chie sotto la guida del 
parroco e, là dove c’è, 
del curato per imparare 
a mettere in atto quel-
la preziosissima teoria 
che si studia sui banchi 
di scuola in seminario. 
La parrocchia assu-
me quindi nelle nostre 
esperienze la funzione 
di vera e propria scuola 
di vita. 
La prassi vuole che all’i-
nizio di ogni anno il ret-
tore del seminario, in 
accordo con il vescovo, 
comunichi a ognuno la 
parrocchia dove inco-
mincerà a svolgere il 
proprio servizio. Così 
è stato anche per me, 
ormai si fa prossima la 
data, 24 agosto, in cui 
sono stato destinato alla 
parrocchia di Zelo, oc-
corre quindi festeggiare 
come si deve, soprattut-
to perché, mi si perdoni 
il paragone un po’ azzar-
dato, questa è la mia pri-
ma destinazione e si sa 
che il primo amore non 
si scorda mai. Ricordo 
bene la prima volta che 
sono arrivato tra voi. 
Era la messa di apertu-
ra dell’anno catechisti-
co, celebrata nel campo 
da calcio dell’oratorio. 
L’emozione era tanta e 
le aspettative erano mol-
to alte, ripensandoci mi 
sembra strano che non 
sia passato nemmeno 

un anno solare completo 
da allora, la sensazione 
che ho è che sia passato 
molto più tempo. 
Oggi infatti mi sento 
pienamente integrato e 
accolto nella comunità 
di Zelo, senza dimenti-
care mai quella di Mi-
gnete ovviamente. 
Qui con voi ho fin da su-
bito cercato di svolge-
re il mio compito con il 
massimo dell’impegno 
soprattutto nelle atti-
vità di catechesi anima 
e cuore pulsante della 
vita dell’oratorio.
Ripercorrendo i giorni, 
i momenti, che si sono 
susseguiti mi viene da 
dire che quest’anno ne 
sono successe di cose. 
Abbiamo affrontato due 
chiusure a causa della 
pandemia, per mesi non 
ci siamo potuti vedere, 
tanti si sono ammala-
ti e alcuni ci hanno la-
sciato. Ma quest’anno è 
stato anche il tempo in 
cui abbiamo provato a 
ripartire.
Mi vengono in mente i 
sacramenti con tutti i 
recuperi, l’oratorio che 
è tornato a vivere ospi-
tando le attività di cate-
chesi che appena è stato 
possibile abbiamo ripor-
tato in presenza provan-
do a far sperimentare di 
nuovo ai ragazzi il calore 
che un monitor non può 
dare, certi che il contat-
to umano sia necessario 
per la loro formazione. 
Ripenso poi con mol-
ta emozione alla prima 
attività dell’anno orga-
nizzata per i più picco-
li con gli adolescenti di 
terza media e prima su-
periore in onore di San 
Giovanni Bosco. Senza 
contare poi tutta la pre-

parazione dell’attività 
estiva e il mese e mezzo 
di Grest che ho condivi-
so con don Carlo, Gio-
vanni e gli altri anima-
tori, faticoso ma bello 
e intenso. Ci tengo poi 
anche a ricordare che 
il mese di luglio è stato 
completato da una set-
timana di campo scuola 
con i ragazzi di seconda 
media e prima superio-
re che durante l’anno 
hanno frequentato il 
percorso di catechesi, 
questa settimana è quel-
la che al momento sento 
più cara, forse perché 
ancora vicina. Con gli 
altri catechisti (Marta, 
Manuel, Enrica, Oriet-
ta, Barbara) e don Carlo 
siamo riusciti veramen-
te a far vivere ai ragazzi 
una vera esperienza di 
oratorio, nel senso più 
vero e originale del ter-
mine, non quindi un’e-
sperienza fine a sé stes-
sa o con il semplice sco-
po di passatempo, come 
purtroppo troppo spesso 
accade, ma con il preci-
so obbiettivo di innalza-
re le nostre anime verso 
Dio; giocando, diverten-
doci ma anche assisten-
do a testimonianze, ca-
techesi e partecipando 
alla Messa quotidiana, 
prima fonte di sostenta-
mento e linfa vitale per 
il Cristiano.
Insomma si può dire che 
S. Giovanni Bosco sa-
rebbe fiero di noi. Come 
dicevo prima uno degli 
obbiettivi del tirocinio 
formativo è quello di 
far camminare e pro-
gredire il seminarista 
nel suo percorso di di-
scernimento, facendogli 
acquisire la così detta 
“esperienza sul campo”. 

Io non voglio auto va-
lutarmi dicendo di aver 
fatto innumerevoli passi 
in avanti in questo sen-
so, non è mio compito. 
Posso però dire di avere 
incontrato persone che 
mi hanno aiutato mol-
to in questo cammino. 
Non posso non citare 
tutti i ragazzi, i catechi-
sti con i vari volontari 
e soprattutto il parroco 
don Gianfranco e don 
Carlo, a loro devo il rin-
graziamento più grande, 
spero seguendo il loro 
esempio di fare bene, di 
essere un seminarista 
sempre migliore. Ora, 
mentre aspetto l’inizio 
del nuovo anno catechi-
stico godendomi un po’ 
di riposo non vedo l’ora 
di rincominciare appie-
no le attività in parroc-
chia, sperando che pos-
sa essere questo l’anno 
della rinascita dopo un 
periodo così difficile. 
Con l’augurio a tutti di 
buone vacanze, vi aspet-
to a settembre, nella 
ferma certezza di potere 
fare con tutti coloro che 
lo vorranno una vera 
esperienza di Oratorio 
con la O maiuscola.

Marco
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CALENDARIO LITURGICO: SETTEMBRE 2021

 MERCOLEDÌ 1
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Oldini Arsenio e Franca
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Davide Villa 
		  (Gruppo Missionario)

 GIOVEDÌ 2
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Margheritti Angela 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Parati Agostina

 VENERDÌ 3  
 S. GREGORIO MAGNO, PAPA 
 E DOTTORE DELLA CHIESA
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Convertini Maria (dai vicini)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Angela e Antonio

 SABATO 4
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Manzoni 
Ore 	 11,00: 	 Battesimo di Michelini Cristian
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Scabioli Martina 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Galuppi Giulio

 DOMENICA 5 
 XXIII DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Salvatore e le anime più 
		  abbandonate del Purgatorio
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Vecchini 
		  Giovanni Corrado
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Angelo e Rino
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Mussi Benito

 LUNEDÌ 6
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rizzelli Antonio

 MARTEDÌ 7
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Chierichetti Francesco, 
		  Maria e Vito

 MERCOLEDÌ 8 
 NATIVITÀ DELLA B.V. MARIA 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Mariuccia e Onorino

 GIOVEDÌ  9
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Angelo, Giacinta e Lorenzo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Dognini e Ghidotti

 VENERDÌ 10
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Rec Lucio e Meroni Anna

 SABATO 11
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 11,00: 	 Matrimonio: Grimaldi Simone 
		  e Porchera Gaia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Berselli Olga 
		  e Zanetti Giovanni

 DOMENICA 12  
 XXIV DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. fam. Crespiatico e Carelli
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Maria e Mario 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Germana e  Franco
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Marta Viva
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Pagnotta Maria, 
		  Melina, Clementina

 LUNEDÌ 13 
 S. GIOVANNI CRISOSTOMO, 
 VESCOVO E DOTTORE DELLA CHIESA
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Idioma (leg.)

 MARTEDÌ 14 
 ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 11,00: 	 Matrimonio di Schipa Matteo 
		  e Giancola Federica
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Assunta

 MERCOLEDÌ 15 
 B. V. MARIA ADDOLORATA
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Giuliano, Alfio e Venera
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Castelli Giovanna

 GIOVEDÌ 16 
 SS. CORNELIO, PAPA E CIPRIANO, VESCOVO, MARTIRI
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Valdameri Anna

 VENERDÌ 17
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe 
		  e Felice
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Cristina e Clementino 
		  Colonati

 SABATO 18
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 11,00: 	 Matrimonio di Ottico Alessandro 
		  e Stasio Alessandra
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Pagnotta Angela, Ruggero, 
		  Peppino, Anna 
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 DOMENICA 19 
 XXV DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Lorenzo, Giacomo, 
		  Lara, Francesco
Ore 	 10,00:	  (Oratorio) S. Messa def. Massazza 
		  Marco e Prestinari Giovanna. 
		  Anniversari di Matrimonio 
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Margheritti Angela 
Ore 	 16,00: 	 (Oratorio) S. CRESIMA
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Teresa e Trifone

 LUNEDÌ 20 
 S. ANDREA KIM, PAOLO CHONG 
 E COMPAGNI, MARTIRI
Ore	  8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Enrico, Giuseppe 
		  e Luciana

 MARTEDÌ 21
Ore	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia e bambini abortiti; 
		  Baratella Antonietta
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		  Ippolita e Mario 

 MERCOLEDÌ 22
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Omini Giovanni e amici

 GIOVEDÌ 23 
 S. PIO DA PIETRELCINA, SACERDOTE
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Volpi Angelo 
		  e Premoli Giuseppina (leg.)

 VENERDÌ 24
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Convertini Maria  (dai vicini)

 SABATO 25
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Tosi Mario 
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Ambra Pennini
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Stroppa e Cavalli 

 DOMENICA 26 
 XXVI° DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Peccati Aurelia 
		  e Marino
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. fam. Oreglio Mario, 
		  Luigi e Adele
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Pelliccia Tommaso

Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Brunetti Luigi 
		  (da via S. Giovanni Bosco)

  LUNEDÌ 27 
  S. VINCENZO DE’ PAOLI 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Sfogliarini Giuseppe, 
		  Giancarlo e Crespiatico Giuseppina  
		  (leg.)

 MARTEDÌ 28
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa pro offerente

  MERCOLEDÌ 29  
  SS. MICHELE, GABRIELE E RAFFAELE, ARCANGELI
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Natalina e Franco

  GIOVEDÌ  30 
  S. GIROLAMO, SACERDOTE 
  E DOTTORE DELLA CHIESA
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Cattaneo Esterina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Domenico
		  e Ferruccio Sartorelli 

  VENERDÌ 1 OTTOBRE 
  S. TERSA DI GESÙ BAMBINO, VERGINE 
  E DOTTORE DELLA CHIESA
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Galloni Giuseppe 
		  e def. fam. (leg.)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Convertini Maria (dai vicini)

  SABATO 2 
  SS. ANGELI CUSTODI
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Genia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Raimondi Giuseppe 
		  e Mattia 

  DOMENI	CA 3 
  XXVII DEL TEMPO ORDINARIO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa Pro Populo
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Davide Villa 
		  (da gruppo missionario)
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Guzzon Giovanni, 
		  Maria, Lino  e Silvano
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Celeste Nadaiu
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Lucchini Luigi 
		  e Bassi Rosa
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Calendario della 
catechesi 2021-2022

■ Uno dei segnali di ritorno alla normalità (se così si può 
dire), oltre alla ripresa della scuola, è sicuramente la ripar-
tenza delle attività pastorali più tradizionali, tra cui primeg-
gia la catechesi dei bambini e dei ragazzi. Attualmente non 
abbiamo indicazioni diverse da quelle dell’anno scorso: si 
prevederà quindi l’uso della mascherina, il distanziamento 
fisico e tutte le altre norme. 
Con i catechisti ci ingegneremo per poter offrire al meglio 
una preparazione adeguata alla vita cristiana, non solo ai 
sacramenti. Sembra giusto quindi accennare almeno all’or-
ganizzazione settimanale della catechesi, tenendo presente 
dell’anno scolastico 2021-2022. 
Per quanto riguarda le iscrizioni vi faremo sapere il prima 
possibile su tempi e modalità.

I-II primaria	  	martedì dalle 17.00 alle 18.00

III primaria		  giovedì dalle 17.00 alle 18.00

IV primaria 		  martedì dalle 17.00 alle 18.00	

V primaria 		  mercoledì dalle 17.00 alle 18.00	

I secondaria		  venerdì dalle 17.00 alle 18.00

II-III secondaria		  lunedì dalle 17.00 alle 18.00

I-II superiore		  domenica dalle 18.00 alle 19.00

III-V superiore		  domenica dalle 18.00 alle 19.00	

Per ora segnatevi questa data: domenica 26 settembre con 
la santa Messa delle 10.00 celebrata in oratorio daremo 
infatti il via al nuovo anno catechistico. Resta comunque 
valido per tutti l’invito alla celebrazione domenicale della 
Messa, bambini e famiglie comprese. A tal proposito per 
il momento resta sospesa la celebrazione eucaristica delle 
ore 9.00 in salone; valuteremo in un secondo momento se 
reintrodurla, in base anche alla frequentazione delle altre 
celebrazioni domenicali.

Appuntamento 
per le Cresime

■ L’ultimo gruppetto di ragazzi di Zelo (di III media) che 
deve ancora recuperare la Confermazione celebrerà il sa-
cramento domenica 19 settembre, alle ore 16.00 presso il 
salone dell’oratorio. Le confessioni e le prove per questi ra-
gazzi saranno giovedì 16 alle ore 16.30 in oratorio; i genitori, 
famigliari con padrini e madrine, se lo desiderano, possono 
accostarsi al sacramento della riconciliazione sabato 18 nel 
pomeriggio dalle 16.00 alle 18.00 in chiesa parrocchiale. An-
che questo turno di cresime seguirà le normative anti-covid e 
le varie indicazioni verranno date il giorno delle prove.

Un nuovo parchetto 
per l’oratorio

■ Oramai da molti anni in oratorio c’è un piccolo spazio 
dove i bambini possono giocare con altalene, scivoli e altri 
giochi; uno spazio dove i genitori sanno che i loro figli si 
stanno divertendo non per forza dietro a un pallone, strin-
gendo nuove amicizie oppure chiacchierando con i propri 
compagni. 
Purtroppo come altre realtà, il tempo ha esercitato la sua 
influenza: col trascorrere degli anni, delle intemperie e 
dell’usura, il parchetto giochi si è via via rovinato; ci sono 
stati degli interventi ogni tanto per sostituire qualche pez-
zo rotto e per rendere le strutture più stabili e sicure, ma 
è arrivato il momento che anche i più apprezzati giochi 
per bambini non fossero più riparabili. Sono ormai passa-
ti due danni da quando il castello centrale con i suoi due 
scivoli è imploso da solo e diventava davvero pericoloso 
mantenerlo in piedi; con un’attrazione in meno, anche il 
numero di bambini piccoli è venuto a diminuire, mentre 
crescevano gli interrogativi sullo spazio vuoto lasciato dal 
castello.  
Nella frequentazione ridotta causata dalla pandemia, ab-
biamo perso anche un gioco a molla e l’intera struttura 
dell’altalena con adiacente l’arrampicata ha gravi proble-
mi di stabilità che non si possono più trascurare; anche la 

■ Alcuni appuntamenti previsti per settembre:
•	 MERCOLEDÌ 22 alle ore 21.00 in oratorio 
	 catechesi adulti

• 	 DOMENICA 26 alle ore 10.00 in oratorio, 
	 Messa di inizio anno catechistico

• 	 SABATO 2 OTTOBRE in cattedrale a Lodi,
	 Avvio anno pastorale e mandato dei catechisti 
	 (in attesa di avere indicazioni sulla partecipazione)

Altri appuntamenti
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■ Abbiamo fatto 13!!! Non si tratta della vincita a qualche 
gioco a premi, bensì delle settimane di centro estivo che l’o-
ratorio ha organizzato per offrire un servizio alle famiglie in 
questo periodo di emergenza sanitaria. 
Il risultato è stato ottimo: si va da un massimo di 120 par-
tecipanti nelle settimane di giugno (numero massimo con-
sentito per mantenere le norme anti-covid), fino alle 20 pre-
senze dei giorni attorno a Ferragosto; si sono alternati nelle 
settimane estive più di 200 bambini (in agosto potevamo 
ospitare anche i quelli della scuola dell’infanzia) che hanno 
riempito di nuovo gli spazi dell’oratorio con il loro vociare 
e la loro voglia di correre e giocare. Sono state settimane 
intense, calde ma piene di allegria e sorrisi. 
Tutto questo sarebbe stato impossibile senza la presenza di 
adolescenti volenterosi ed entusiasti, di giovani collaborato-
ri sotto l’attenta supervisione di Giovanni. Presenza altret-
tanto entusiasta è stata quella di Marco, il seminarista che 
da un anno è a servizio delle parrocchie di Zelo.  
Oltre ai classici giochi (modificati di volta in volta per via 
delle restrizioni sanitarie) ci sono stati momenti di balli, 
tempo libero, merenda e, per qualcuno, anche di compiti. 
Da giugno a settembre ci ha accompagnato nella preghiera 
la storia di Gesù, salvo tre settimane di agosto dove, anche 
per il minore numero dei partecipanti, la preghiera ha visto 
protagonisti i personaggi di Giuseppe, di Mosè e del re Da-
vide; queste tre storie sono entrate anche nei giochi e nelle 
attività di quelle giornate, giusto per caratterizzarle meglio. 
Certo, l’oratorio in queste settimane era interamente de-
dicato al centro estivo, il che significava che poteva essere 
frequentato liberamente solo il sabato e la domenica pome-
riggio, tuttavia se ci si sofferma un momento ci si accorge 
che l’esperienza del centro estivo (e ancora di più del classi-
co “grest” degli scorsi anni) abbraccia diverse fasce di età: 
letteralmente (quest’anno) dai 3 ai 20 anni tenendo presente 
adolescenti e giovani adulti. Per concludere, per tanti bam-
bini e ragazzi (e per le rispettive famiglie) queste settimane 

pavimentazione antitrauma risente del tempo: in alcuni 
punti è molto rovinata, in altri si trovano dei buchi in cui 
è facile inciampare. 
È dunque arrivato il momento di mettere mano seria-
mente a quell’area dedicata ai più piccoli. Il progetto è 
certamente ambizioso ma ci siamo affidati a Dimensione 
Comunità, una ditta seria, leader del settore per l’assi-
stenza, la progettazione e la realizzazione del nuovo par-
chetto giochi. 
La nuova area comprenderà un castello in alluminio a due 
torri con scala, arrampicata, due scivoli e affianco una pa-
lestra per allenarsi con le corde; verranno installate due 
altalene e altre due adatte per i più piccoli; a questi si 
aggiungeranno un gioco a molla singolo e un gioco a molla 
doppio. 
Anche la pavimentazione sarà sostituita con una colata 
che ricoprirà l’intera area; il risultato sarà colorato, bello 
e sicuro: tutti i giochi installati saranno certificati secon-
do le più severe indicazioni che regolano questo settore. 
La qualità e la professionalità (che promettono quindi du-
revolezza) sono proprietà che “si fanno pagare”: il costo 
complessivo della preparazione, dell’installazione dei gio-
chi e della pavimentazione sarà alla fine di 31200,00 euro 
di cui due terzi circa vanno per la sola colata in materiale 
antitrauma. La cifra può sembrare esagerata ma per chi 
ne sa qualcosa del settore può facilmente intuire che la 
somma richiesta è più che onesta. 
Da tempo l’oratorio sta mettendo da parte già qualcosa 
per poter pagare i lavori, tuttavia non illudiamoci che 
possa farcela con le sole sue forze: avrà infatti bisogno 
del sostegno generoso di tanti zelaschi che desiderano per 
i bambini un luogo sicuro, bello e adatto per loro, pun-
to di riferimento per nuove e vecchie amicizie. È bello 
pensare che stiamo preparando il meglio per i più piccoli 
quando torneranno a frequentare con le proprie famiglie 

l’oratorio e questo grazie anche al contributo di una co-
munità che non resta indifferente su questo tema. Se vo-
lete, prendetelo come un “regalo” che ci facciamo per il 
venticinquesimo del nostro oratorio, anche se con un anno 
di ritardo…

Oltre alle offerte libere puoi utilizzare 
anche il canale bancario: 
IT75U0503434100000000200201 
Banco BPM, filiale di Zelo Buon Persico
Intestato a Oratorio san Giovanni Bosco
Causale: offerta nuovo parchetto

L’estate 
a ritmo di Grest…
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sono state non soltanto un aiuto per tenere impegnati i più 
piccoli, ma anche una bella parentesi di normalità. Non sap-
piamo ancora cosa ci riserverà il futuro ma riprendiamo fi-
duciosi, guardando avanti con speranza visto che il cammino 
intrapreso fino ad adesso, quasi in solitaria, è stato apprezza-
to da molti che, cortesemente, ringraziano.

     … e un campo 
    alternativo a Mignete
■ Se il centro estivo ha rappresentato per molti una piace-
vole (e lunga) parentesi di normalità, è altrettanto vero che 
un altro appuntamento tradizionale dell’estate oratoriana 
era rappresentata dai campiscuola. Come per l’anno scor-
so non abbiamo organizzato le classiche settimane in mon-
tagna, non solo per un moltiplicarsi delle norme a livello 
organizzativo e logistico, ma anche perché si è preferita la 
via della prudenza. Tuttavia il desiderio era davvero forte, 
soprattutto in quei ragazzi (e catechisti) che di campiscuola 
ne hanno fatti. È nata quindi l’idea di proporre agli interes-
sati di II-III media e I superiore di vivere una settimana 
intensa (dal 26 al 31 luglio), ospiti dell’oratorio di Migne-
te, dove poter trascorrere gran parte della giornata: cena e 
pernottamento presso casa propria. La risposta è stata en-
tusiasta e così venticinque ragazzi si sono ritrovati tutti i 
giorni per gustare pienamente cosa significhi “oratorio”: ci 
sono stati momenti di gioco e di svago, momenti di preghie-
ra con in più la Messa quotidiana, senza mancare di rifles-
sioni profonde, arricchite anche da qualche testimonianza. 
In un campo oratoriano non potevano poi mancare gita e 
confessioni: al posto della classica passeggiata abbiamo op-
tato per una biciclettata fino al santuario di Rossate, nella 
cui cornice abbiamo vissuto il sacramento della Confessio-
ne; sempre in quel giorno siamo stati ospitati dal parroco di 
Lavagna nell’oratorio locale. L’esperienza forte di amicizia 
e di fede ha unito molto i partecipanti e questo ha infuso 
grande speranza nei catechisti che li hanno accompagnati 
in questi anni. Attendiamo ora di ripartire con nuovo slancio 
con alle spalle un tratto di cammino bello fatto insieme.
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N. 302 - LUGLIO-AGOSTO 2021COMUNITÀ IN CAMMINO: MIGNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 303 - SETTEMBRE 2021

CALENDARIO LITURGICO SETTEMBRENotizie dall’Oratorio 
4 SABATO
Ore 20,30: 	 Esterina Fugazza, Maffeo Midali, 
	 Anna Moroni (benefattori)

5 DOMENICA
Ore 11,15: 	 Vignati Mario, Giuseppina, Dosolina
Ore 16,00: 	 Battesimo: Zanoncelli Brayan

11 SABATO
Ore 20,30: Luigia, Cristian, Virginia

12 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Moroni

18 SABATO
Ore 20,30: Fam. Guarnieri

19 DOMENICA
Ore 11,15: Mafalda, Luigi, Sergio

25 SABATO
Ore 20,30: Famiglie Franciosi

26 DOMENICA
Ore 11,15: Diego, Danilo

30 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Triduo: pro offerente

OTTOBRE

1 VENERDÌ
Ore 20,30: Triduo: Campagnoli Pietro, Bellaviti Angela

2 SABATO
Ore 20,30: Triduo: pro offerente

3 DOMENICA 
FESTA MADONNA DEL ROSARIO
Ore 15,15: Mario, Esterina

4 LUNEDÌ
Ore 20,30: Ufficio per tutti i defunti della parrocchia

■ Nel mese di set-
tembre proveremo 
a tenere aperto 
l’oratorio nei gior-
ni in cui ci sarà la 
disponibilità dei 
Volontari sia du-
rante i pomeriggi 
sia nelle ore serali. 
Approfittiamo nel 
ricordare che per 
potersi fermare 
nel salone dell’O-
ratorio è obbliga-
torio essere muniti 

di GreenPass mentre per una fugace consumazione al banco 
non è necessario, come non lo è per chi staziona all’esterno. 
Abbiamo provato ad organizzare qualche evento ma il tutto è 
veramente complicato… nel rispetto di tutte le norme, per l’e-
mergenza sanitaria, i posti a disposizione sia all’esterno sia, e 
soprattutto, all’interno non ci permetterebbero di soddisfare 
un gran numero di richieste e per questo dovremo attendere 
tempi migliori per poter proporre qualcosa.
Tornando al nostro piccolo Oratorio… per poterlo tenere 
aperto, con l’arrivo dell’autunno, abbiamo bisogno volonta-
ri che ci permettano di offrire il servizio alla nostra piccola 
Comunità. Nel caso in cui la situazione non dovesse cambia-
re, dovremo capire se tenere aperto per non andare incontro 
ad eccessive spese, soprattutto di riscaldamento. Chiunque 
volesse donarci un po’ del proprio tempo è ben accetto!  Ri-
cordiamo a tutti che per mettersi in contatto con noi è pos-
sibile farlo attraverso la nostra pagina Facebook (@Orato-
rioMignete), tramite Instagram (Oratoriomignete), tramite 
e-mail noi.mignete@gmail.com o tramite messaggio watts’up 
al 3478115523. Grazie per l’attenzione.

mailto:noi.mignete@gmail.com
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LA PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO
Le nostre comunità, come ogni anno propongono dei “Corsi in preparazione al matrimonio cristiano” proprio per-
ché credono alla possibilità di educare e di crescere nell’amore, riconfermando il valore del fidanzamento come 
tempo necessario e privilegiato per conoscersi tra innamorati, per compiere passi importanti e per accogliersi come 
dono reciproco, se questo è nel pensiero di Dio.

Di seguito date e luoghi dei “percorsi” per i vicariati di Paullo e di Spino d’Adda.
E’ indispensabile per prima cosa contattare i propri parroci per formalizzare l’iscrizione al corso.

1° A PAULLO: Martedì  12, 19, 26 Ottobre, 3(mercoledì), 9, 16, 23, 30 Novembre, 

2° A ZELO BUON PERSICO: Martedì 11, 17(lunedì), 25 Gennaio, 1, 8, 15, 22 Febbraio, 1 Marzo

3° A DRESANO: Giovedì  21, 28 Aprile, 5, 12, 18, 25 Maggio 2, 9 Giugno

Per informazioni:
Parrocchia di S. Andrea apostolo in Zelo Buon Persico.
Telefono: 02.33298400 - Email: zelo@diocesi.lodi.it

Le iscrizioni si accetteranno entro 10 giorni prima dalla data di inizio del corso e fino ad un numero massimo di 10 
coppie per corso

PERCORSI IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO PER IL  VICARIATO DI SPINO D’ADDA 2021/2022

1° LUNEDÌ: 6, 13, 20, 27 Settembre, 4, 11, 18, 25 Ottobre 

2° LUNEDÌ: 21, 28 Febbraio, 7, 14, 21, 28 Marzo, 4, 11 Aprile

I corsi si terranno presso l’Oratorio Maschile di Spino d’Adda alle ore 21,00
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